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D. A.  n.  227/Gab  
 

REPUBBLICA ITALIANA 
 

 
 

REGIONE SICILIANA 
Assessorato Regionale Territorio e Ambiente 

Dipartimento Regionale Urbanistica 
 

L’ASSESSORE 
 
 
VISTO lo statuto della Regione Siciliana; 
VISTA  la vigente legislazione urbanistica; 
VISTA  la Legge Regionale 27 dicembre 1978, n. 71 e successive modifiche ed integrazioni;  
VISTA  la Legge Regionale 30 aprile 1991, n. 1 e successive modifiche ed integrazioni;  
VISTO  l’art.2 della legge regionale 21 agosto 1984, n.66; 
VISTA  l’art 102 della legge regionale 16 aprile 2003 n.4; 
VISTO  il D.lgs.n.152/06 così come modificato dal D.lgs.n.4/08; 
VISTO  l’art.59 della Legge Regionale 14 maggio2009 n.6, così come modificato dal comma 41, art.11 

della l.r. n.26/12; 
VISTO  il decreto del Presidente della Regione Siciliana 08 luglio 2014 n.23;  
VISTO  il D.D.G. n.58 del 13 aprile 2016 con cui è stato costituito l’Albo interno dei Commissari ad Acta 

e degli Ispettori del DRU ai fini dell’esercizio dei poteri sostitutivi e delle attività di vigilanza in 
materia urbanistica; 

VISTO  l’art. 49 comma 2 della Legge Regionale 11 agosto 2017  n.16; 
VISTO  il D.P.R.S. n.645/Area 1^/S.G. del 30 novembre 2017, con il quale l’On.le Salvatore Cordaro è 

stato nominato Assessore Regionale con la preposizione  all’Assessorato Regionale del 
Territorio e dell’Ambiente; 

VISTA   la nota dirigenziale prot. n. 6159 del 28 aprile 2010, con la quale il Dipartimento Urbanistica di 
questo Assessorato, a seguito di svariati esposti relativi all’iter di adozione del PRG del Comune 
di Rometta, ha chiesto allo stesso Ente di relazionare in merito allo stato delle procedure di 
adozione del nuovo Piano Regolatore Generale e alle propedeutiche procedure V.A.S., entro 
trenta giorni dalla ricezione della stessa;  

VISTA   la successiva nota dirigenziale prot. n. 9453 del 3 luglio 2020 con cui, alla luce dell’assenza di 
quanto richiesto  della precedente nota  prot. n. 6159 del 28 aprile 2010, il Comune di Rometta 
veniva diffidato a fornire riscontro alla stessa entro dieci giorni, trascorso il quale, in caso di 
mancato riscontro o nel caso in cui le notizie fossero state poco esaustive, si sarebbe 
intervenuto in via sostitutiva a mezzo di Commissario ad Acta, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 
della legge regionale 21 agosto 1984, n.66;  

VISTO  il foglio datato 21 luglio 2020 a firma del Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di 
Rometta, pervenuto in pari data ed assunto al protocollo di questo Dipartimento il 22 luglio 2020 
al n. 10348, con cui il suddetto Ente, nel riscontrare le note di questo Dipartimento prot. n. 6159 
del 28 aprile 2010 e prot. n.  9453 del 3 luglio 2020, ha fornito una serie di elementi relativi allo 
stato procedurale di adozione del PRG, comunicando nel contempo “di poter definire il tutto nel 
giro di qualche ulteriore mese”. Dallo stesso foglio si è rilevato che il Comune in merito alla 
procedura di VAS, fino alla data odierna, non ha dato seguito a quanto richiesto con note prot. 
n. 37375 del 13 giugno 2018 e prot. n.39416 del 20/06/2018 del Servizio 1 del Dipartimento 
Ambiente di questo Assessorato in merito alla procedura di VAS, finalizzata ad acquisire taluna 
documentazione tra cui la delibera di adozione degli elaborati di PRG da parte del Consiglio 
comunale; 

RILEVATO che da parte del Comune di Rometta, stante il lungo lasso di tempo trascorso, non si è 
provveduto in tempi congrui a porre in essere gli adempimenti procedurali richiesti dall’ARTA, 
finalizzati alla predisposizione della delibera di adozione del Piano Regolatore Generale;   
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RITENUTO che riguardo a quanto rappresentato dallo stesso Comune, sussistono i motivi per la 
nomina, in via sostitutiva a mezzo di Commissario ad Acta, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 della 
legge regionale 21 agosto 1984, n.66;  

 
D E C R E T A 

 
ART.1) Ai sensi e per gli effetti dell'art. 2 della Legge Regionale  21 agosto1984 n.66, il Sig. Ing. Scaffidi 

Abbate Pietro Alfredo, funzionario in servizio presso questo Assessorato è nominato 
Commissario ad Acta, la cui durata in carica non può eccedere il termine di mesi tre, salvo 
ulteriori proroghe fino a mesi dodici, presso il Comune di Rometta (ME)  per provvedere in via 
sostitutiva, previa verifica degli atti, in sostituzione del Sindaco alla definizione di tutti gli 
adempimenti necessari alla trasmissione degli atti al Consiglio Comunale per l’adozione del 
P.R.G., del R.E. e delle eventuali PP.EE.; 

ART.2)  Il funzionario incaricato di cui all’art.1, ai sensi dell’art.6 dell’Allegato “A.def.1” del D.D.G. n.58 
del 13 aprile 2016, all’atto della notifica del conferimento dovrà dichiarare sotto la propria 
responsabilità: 

• di accettare l’incarico da avviarsi entro 45 gg. dalla notifica dello stesso; 

• di non trovarsi in alcuna delle situazioni di divieto e delle condizioni di incompatibilità 
previste   dalla   legge; 

• di essere in possesso degli specifici requisiti previsti per l’incarico; 

• L’avvio dell’adempimento dovrà essere dallo stesso funzionario tempestivamente 
comunicato per iscritto al competente Servizio 3;  

ART.3)  L’intervento sostitutivo si intende esteso anche nei confronti del Consiglio Comunale, nel caso 
in cui detto Organo non si determini entro il termine di quarantacinque giorni dalla trasmissione 
della eventuale proposta di deliberazione da parte del Commissario ad Acta, o nel caso di 
dichiarata incompatibilità della maggioranza dei Consiglieri Comunale, ex art. 1 della Legge 
Regionale 10 agosto 1995 e s.m.i. , a norma dell'art.2 della L.R. 21 agosto 1984 n.66, ha 
durata di mesi tre dalla data di   notificazione al Comune, prorogabili fino a dodici; 

ART.4)  Le spese derivanti dal presente Decreto sono poste a carico del bilancio comunale del Comune 
di Rometta  (ME)  ai sensi dell’art.2 della L.R. 21 agosto 1984, n.66; 

ART.5) Il Commissario ad acta per le finalità di cui al precedente art.1, è autorizzato all’uso del mezzo 
proprio di trasporto, attesa l’urgenza e la convenienza della Pubblica amministrazione;  

ART.6) Il presente provvedimento sarà notificato immediatamente al Comune interessato tramite PEC e 
al Commissario incaricato tramite e-mail istituzionale a cura del Servizio proponente. 

ART.7) Ai sensi dell’art. 68 della Legge Regionale 12 agosto 2014 n. 21 e ss.mm. ed ii., il presente 
decreto è pubblicato sul sito internet della Regione Siciliana e per estratto sulla Gazzetta 
Ufficiale della Regione Siciliana; 

ART.8) Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale, dalla data di 
pubblicazione sulla     G.U.R.S. , dinanzi al T.A.R. entro il termine di sessanta giorni, o in 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione entro il termine di centoventi 
giorni.  

                        
 Palermo, lì 30/07/2020                                          

                               L’ASSESSORE 
               (On. Avv. Salvatore Cordaro) 
                                                                                                                               Firmato                                                                                                             
 
                


